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Difendiamo uniti la pace e la 
indipendenza del Paese contro gli 

< 

imperialisti stranieri e i loro vas­

salli italiani seminatori di discordia. 
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DEGLI 

LE, DELIBERAZIONI DEL GOVERNO DELLA FAME 

Il Consigl io dei Ministri , di fron­
te alla graviss ima crisi del le indu­
strie meccaniche ital iane e a l lo 
spettro di nuove dec ine di migl iaia 
di disoccupati che ha posto in agi ­
taz ione l e maestranze operaie di 
Milano, Torino, Genova . Taranto , 
Napol i e di vari centri industrial i 
italiani, ha ieri def in i t ivamente ri* 
nunciato a prendere qualsiasi prov­
ved imento per evi tare la chiusura 
de l l e industr ie in pericolo e risa­
n a r e in m o d o organico l' industria 
meta lmeccan ica nazionale . 

N\.-l!a previsioni, del pross imo fal­
l imento di numerose az iende, il go ­
verno ha approvato un p r o v v e d i ­
mento de l minis tro Fanfani 
c c n il qua le v i e n e garant i to .< il 
p a g a m e n t o di retribuzioni e i n d e n ­
nità di l i cenz iamento ai lavoratori 
d ipendent i da imprese industriali ». 

- Tale garanzia — precisa il c o ­
municato — entra in funzione in 
deL.rminati casi per le imprese in 
l iquidazione ». 

A quanto si apprende, tale r i m e ­
dio alla prospett iva di nuova d i ­
soccupazione , sarebbe .stato so l l ec i ­
tato al g o v e r n o d«»llo s tesso on . Tre-

SCIACALLI 
< E non si cerchi di capillare, 

dicendo che il Pozzi è innocente; 
te domani non si aoesse alcuna 
prona e alcun nome, la responsa­
bilità del Blocco comunista non 
sarebbe inferiore, l'anonimato del­
la folla imbestialita avrebbe pur 
tempre un nome: odio comu­
nista *. 

• F.a frase che riportiamo è ap­
parsa ieri sul e Popolo > e riguar­
da, come tutti \ edono, l'uccisio­
ne dì Gervasio Federiti. Siamo 
dinanzi od lina prima mossa di 
ritirata, da parte democristiana. 
nella macabra specula/ ione imba­
stita sul cadavere di piazza Dan­
te. S iamo dinanzi ad una chiara. 
solare ammissione che il Ministro 
Sccllia. quando nel suo comuni­
cato parlava di identificazione 
dell'assassino, mentiva e spaccia­
va merce elettorale. 

S iamo a questo punto: dopo 
aver lanciato ai quattro venti, con 
tracotante e soddisfatta certezza. 
il nome di un giovane, presentan­
dolo come una iena che colpiva 
a tradimento, additandolo al di­
sprezzo di tutti, coprendolo di 
fango e di insulti come assassino. 
oggi con brusco voltafaccia si 
ammette In possibilità che costui 
non abbia ucciso, si confessa 
sfrontatamente di non conoscere 
ancora l'omicida e si chiama in 
campo nientemeno che « l'anoni­
mato della folla imbestialita >' 

Scrive lo stesso giornale: < ...i 
comunisti uccisori, si chiamino 
Pozzi o Grazinni o come che 
«ia... >. Dunque nessuna certezza 
per il Pozzi! Dunque già un ni­
tro possibile sospetto: la Grazia­
n e Dunque già si parla di « un 
chiunque s i a » ! Siamo in un pae­
se civile, dove i partiti e la stam­
pa sentono la responsabilità di 
quello che affermano e scrivono. 
dove c'è una garanzia per i cit­
tadini e per i partiti contro la ca­
lunnia e l'insinuazione atroce, do­
ve il potere esecutivo è rispetto 
della legge e del costume mora­
le? Oppure s iamo nella giungla. 
nella selva, nel regno dell'arbi­
trio, dcJJ'Qffc&n,. de l la , lotta cpn 
qualsiasi mezzo? E' certo allora 
che oggi in Italia, sotto il gover­
no democristiano, il Ministro de­
gli Interni può infamare un cit­
tadino senza avere la pro \a del­
la sua colpevolezza.- può aizzare 
una campagna di odio contro un 
partito avversario sulla base di 
un comunicato falso — e tutto 
ciò solo perchè è Ministro deeli 
Interni e manovra a suo pia­
cimento le leve della polizia. 
della radio, della s tampa? A que­
sto l ivello si vuol degradare la 
lotta politica? A questo estremo 
può indurre la sete di potere? 

Ma c'è una confessione più gra­
ve nello scritto del giornale demo­
cristiano. Dice il giornale: « E' 
ormai il giudice che deve dire 
chi è l'innocente e se la polizia 
ha commesso un errore; non cer­
to l'organo magno del comuni­
smo >. Glie co«a significa questa 
frase? Che cosa accade? Accade 
che il Ministero degli Interni, il 
quale è stato di una rapidità ful­
minea e trionfale nell'annunciare 
la scoperta dell'uccisore, passata 
la festa elettorale, «sfruttato — 
per dirla con Giannini — il mor­
to ». rinuncia a fornire le prove 
delle sue affermazioni e rimette 
l'affare nelle mani dell'autorità 
giudiziaria. Il Questore di Roma 
chiude le porte ai giornalisti e 
se ne l a \ a le mani. 

t* noto che, durant» il periodo 
Hi istruttoria, il magistrato in­
quirente è tenuto al segreto. Il 
Ministro degli Interni, a « l'Uni­
tà > che gli chiede conto del suo 
comunicato, può rispondere quin­
di cinicamente, attraverso il suo 
giornale: < Sbrinatela con il 
giudice. Io non c'entro. E" lui che 
d e \ e scoprire rn*«as<ino... ». La ve­
rità sui fatti di Piazza Dante è 
rinviata a c h i « à quando. Tan­
to le elezioni sono finite. II comu­
nicato del Ministro degli interni 
ha ottonino l'effetto che si TO-
Ieva. 

.No. signori. E* troppo comodo. 
Vi siete gettati su un cadavere e shall avesse una uscita così cla-
l"a\ete portato in piazza, per ca- morosa e preoccupante. 

Pianificazione dei fallimenti 
e nuovo rifiuto agli statali 

J provvedi menti presi sanzionano la prossima crisi industriale - Un 
"piano,, contro la disoccupazione invernale è stato prima annunciato, poi 
smentito e infine rinviato - Piena vittoria dell'agitazione dei parastatali 

totalmente dipendenti dejlo melloni, presidente del Fondo per 
le Industrie Meccaniche. E' noto 
infatt5 che circa quaranta compitasi 
industriali di tutta l'Italia hanno 
presentato al F.I.M. ricihieste di fi­
nanziamento, dopo che il governo 
escogitò l'istituzione del Fondo per 
attenuare la crisi industriale deter­
minata dai provvedinenti di restri­
zione creditizia del ministro Einau­
di. Di fronte a tali richieste, si ap­
prende ora che il Fondo non inten­
de corrispondere i finanziamenti 
previsti che ad un numero assai li­
mitato di azienda, lasciando in tal 
modo le varie aziende non soddi­
sfatte in balia di sé stesse e del 
probabile fallimento. E' in previ­
sione di questo eventio che l'cn. 
Tremelloni avrebbe sollecitato egli 
stesso dal governo il provvedimen­
to oggi approvato, quasi a sanziona­
re la rinuncia dello stato ad ;nter-
venire costruttivamente nell'inte­
resse nazionale nella caotica e pe­
ricolosa situazione creata. 

Agli operai licenziati, verranno 
corrisposte, secondo il provvedimen­
to, due mesi di integrazione sala­
riale e 4 mesi di sussidio di disoccu-

IL PIANO D'AZIONE DEL DIRETTIVO DELLA CGIL 

"Tutti i mezzi sindacali,, 
contro le mene della Confindustrla 

Al termine della sua riunione di ieri, il Comitato Direttivo della 
C.G.I.L.. ha votato per acclamazione un ordine del giorno In cui si con­
stata che l'Ingiustificata e provocatoria rottura delie trattative da parte 
della Confindustrla palesa la volontà desì i industriali di scatenare una 
offensiva contro la C.G.I.U. 

IVo.d.g. prosegue denunciando al Paese tale atteggiamento, « che costi­
tuisce il più grave fatto fino ad ora verificatosi nella storia del sinda­
calismo italiano ». 

Il Direttivo confederale « 1 segretari delle Federazioni e Sindacati 
nazionali, dopo aver respinto come offensiva per la dignità dei lavoratori 
l'accusa di aver mancato agli impegni presi e averne dimostrato l'infon­
datezza, « rilevano che lo sblocco dei l icenziamenti dà luogo a gravi e 
preoccupanti conseguenze sociali, e ritengono pertanto indispensabile ed 
urgente l'adozione di misure atte ad attenuare efficacemente tali con­
seguenze ». 

Approvato l'atteggiamento sin qui tenuto dalla C.G.I.L., e dichiarando 
che 1 lavoratori sono pronti a riprendere le trattative non appena si 
sarà ristabilita da parte della Confindustrla la normalità dei rapporti 
sindacali, l'o.d.g. termina dando mandato — ove ciò non avvenisse — alla 
Segreteria e all'Esecutivo « di svolgere l'azione più opportuna per fron­
teggiare decisamente la situazione con tutti 1 mezzi sindacali, nessuno 
esriuso, atti a raggiungere Io scopo »; e declinando qualsiasi responsa­
bilità per la situazione che potrebbe crearsi v 

Nella riunione di ieri, il Comitato Direttivo ha esaminato anche 
problemi organizzativi della Confederazione, stabilendo le misure per 
rendere più stretti I rapporti tra la C.G.I.L. e le Federazioni e tra Sinda­
cati e Camere del Lavoro. Oggi verrà affrontata la condotta della lotta 
contro il carovita. 

Su richiesta del compagno Bibolotti. il Dirett ivo ha invitato il Mini­
stro del Lavoro a prorogare II termine dei lavori della Commissione 
per la riforma della Previdenza Sociale. 

In serata la Confindustrla ha diramato nn lungo comunicato: ma non 
è riuscita a spiegare perchè — dovendo risolvere una importante e deli­
cata questione sindacale — lo abbia fatto troncando senz'altro tutti 1 
rapporti con i lavoratori. 

paz ione tramite la Cassa per l' inte­
grazione dei salari . 

Il .. piano.» contro la disoccupa­
zione invernale è stato il secondo 
argomento affrontato ieri dal Con­
siglio 

Il « piano >' invernale 

Ma la discussione non ha dato 
grandi frutti, se non quelli di fare 
affiorare nel piano stesso la carat­
teristica di questo governo, che è 
quella di rimediare con nuovi prov­
vedimenti alle consegni: nze disastro­
se di quelli precedentemente stabi­
liti. 

Non si conosce, sul piano stesso 
alcun particolare. Esso è stato po­
sto in discussione con lo scopo di 
rimediare, almeno in via ipotetica, 
alla nuova disoccupazione che la 
politica governativa nei riguardi 
delle industrie private sta per 
ci care. 

Dopo la notizia diramata dai gior­
nali della sera in base a dichiarazio­
ni del ministro del Vecchio, secon­
do la quale il governo, si appresta­
va a stanziare, per l'esecuzione del 
piano contro la disoccupazione, la 
cifra di 200 miliardi con l'obbietti­
vo di assorbire un milione di disoc­
cupati. il ministro Tupini, in un 
breve intervallo della riunione, de­
finisce pazzesca, la notizia stessa. In 
realtà il Governo — dove la notizia 
e la smentita — ha rimandato ogni 
decisione alla settimana prossima, 
dopo aver inviato i ministri propo­
nenti a limitare le loro richieste 
al minimo. 

« No » agli statali 
La riunione del Consiglio si è in­

fine conclusa con il netto rifiuto 
opposto dal governo alle richieste 
degli statali e alle proposte avan­
zate dalla commissione mista go­
vernativa e confederale per l'ade­
guamento della scala mobile Agli 
statali. 

II comunicato del Consiglio an­
nuncia, come provvedimento con 
cui il governo intende attenuare il 
suo rifiuto, l'istituzione di « una 
speciale quota integrativa degli as­
segni familiari per i dipendenti 
versanti in determinate situazioni «. 

Solo di fronte all'ultimatum dei 
lavoratori parastatali, che dopo due 
mesi di promesse e di rinvìi ave­
vano indetto pe r oggi lo sciopero 
generale in tutta Italia ove il mi­
nistro del Tesoro non avesse accet­
tato le loro richieste, il governo ha 
approvato uno schema di decreto 
che lascia agli enti parastatali pie­
na facoltà di deliberare migliora­
menti salariali pe r i loro dipenden­
ti senza bisogno dell'autorizzazio­
ne governativa. Restano sottoposti 
all'autorizzazione fiolo gli Enti 

TUTTO DA RIFARE PER IL « PIANO MARSHALL » 

Dietro il siluramento di Clayton 
c'è ii contrasto anglo-americano 

Stato 
riunirsi 

questa mattina alle 8,30. 

L'AHPI chiede lo scioglimento 
dfelle organiizazicni neofasciste 

Il Comitato Esecutivo dell'ANPI. 
constatato il risorgere di movimenti 
fascisti organizzati, ha votato un 
ordine del giorno nei quale invita 
tutti gli Italiani a considerare la 
gravità del pericolo che minaccia le 
libere Istituzioni democratiche e 
chiede agli oiganl dello Stato r e p l i ­
cazione delle leggi che vietano la 
ricostituzione del fascismo, scioglen-
do organizzazioni sul tipo del Movi­
mento Sociale Ita'iano che ha osato 
ripetere nella forma e nella sostanza 
le gesta dell'infausto ventennio. 

LA VERITÀ' SULLA SPEDIZIONE PUNITIVA DI P. DANTE 

L'autista dei camion della D.C. 
conferma la versione de "l'Unità,, 

Uua lrtlera di un parente dell'ucciso che porlo col Federici prima della 

sped i / ione - La Gruziani confidò al padre che il Pozzi non aveva colpito 
secondo grado Xon sappiamo se ora che la pra­

tica relativa ai delitto di piazza Dan-
t? e passata dal controllo diletto di 
Soe'.bn a quello degli organi del'a 
magistratura si desìsterà de metodo 
di fermare o di arrestare tutti i te­
stimoni che si presentavano (ci ri­
feriamo a quelli di avallare le in­
venzioni del Ministro di POIIZJT) e 
si comincerà a ricercare la verità 
Interrogando e non teiroi izzando tu'-
ti co'oro che possono dire qualche 
cosa su; delitto di piazza Dante. Pen­
siamo che si debba al metodo seguito 
finora se molti testimoni. i n \ c i e di 
presentarsi alla Polizia, hanno pre­
ferito ronsegare al nostro giornale 
le Imo depos'zioni scritte e firmate. 

Abbiamo ieri pubblicato nei pun­
ti più n'evanti le dichiarazioni del 
giovane De Santls che si trovava su 
uno dei camions impiegati dalla 
D. C. per le azioni squadrigliene. 

Slamo ora in possesso di altri due 
documenti 

La d e p o s i z i o n e d e l Fogl iar l i 
Il primo e una deposizione del si­

gnor Fogliani E-zlo abitante in via 
Lomellina 16. marito di Anna Ab­

bondanza, cugina in 
dell'ucciso. 

E* una deposizione interessante sia 
da un punto di vista generale per­
chè getta nuova luce sulle gravissi­
me responsabilità del democristiani 
e sulla 'oro connivenza, volu«a 
o accettata, con elementi fascisti 
(... .. Faccio notare. signor Diicttore, 
che in piazza dell'Esedra in mezzo 
ai giovani della Democrazia Cristia­
na vi era un certo Pompeo Camillo, 
ex-fiduciario fascista g!o\anile del-
l'Inquilino, attualmente candidato 
della lista del Movimento sociale... •>) 
sia da un punto di vista particol ire 
perchè rivela interessanti particola­
ri sul giovane Gervasio Federici che 
si trovava su uno dei canilous demo­
cristiani e con II quale II Fogliani 
parrò. 

Trattandosi di rivelazioni relative 
alla vittima ci asteniamo, per ra^;o-
nj di delicatezza, dal rendere pub­
blica la deposizione e la mottlnmo 
a disposizione deli'Autoiità inqui­
rente. 

Il secondo documento, anch'esso re­
golarmente firmato, è una • preci­
sazione - che abbiamo ricevuto dal 

LA DICHIARAZIONE DELLA DIREZIONE SOCIALISTA 

I nilà dazione contro la guerra 
e per l'indipendenza nazionale 

Denuncia dei guerrafondai - Critica alla dottrina di Iruman e 
al piano Marshall - Riconferma del patto ili unità coi comunisti 

stato r«o noto ieri l'ordine drl l'America e commerciare con 1 pa?>t 

WASHINGTON, 16 — La Casa trollo politico dell'Europa. Il pro­

varne il mapjrtor prrvzo po-sibile. 
Avete attinto da un morto, che 

B:snca imporrà ai rappresentanti 
de' -16» di riunirsi a Parigi nuo-
mente. E' questo il nuovo ordine 
che drrà Washington dopo il silu­
ramento di Clryton. Per intanto. 
sir Oliver Franks. il portavoce dei 
" 16 • ha invitato questi ultimi a 
inviare a Washington ulteriori in­
formazioni sul rapporto della Con­
ferenza di Parisi. 

Le dimissioni di C'ayton sono 
0£«i ancora al centro dell'interesse 
giornalistico e politico internazio­
nale e ne rimagono il fatto più im­
portante. Questa notizia ha colto 
di sorpresa l'opinione pubblica non 
solo americana ma anche londine­
se e parigina, che pure avvisata 
dai commenti stampa dei giorni 
scorsi e dalle dichiarazioni più o 
meno ufficiali di autorevoli rap­
presentanti americani contrari alla 
relazione dei sedici, non si aspet­
tava che !a • crisi • del piano Mar 

Due ordini di motivi spiegano il 
si!urómento del sottosegretario agli 
affari economici. Il primo ordine 

pure doveva p ^ e n i sacro, per se- i n f i £ r i ? c c i 0 p r o c r i a i n C n t e al la­
minare a larghe mani nuovo odio 
e nuova discordia. Avete. <per-u-
landn 511 un solo, t r a c c o episo­
dio. chiamato in causa tutta una 
parte della nazione, e una parte 
t h e alla nazione aveva dato mar­
tiri. combattenti generosi ed esem­
pi purissimi di fedeltà alla demo­
crazia. Non potete «sfursrire alle 
vostre responsabilità. 

Vogl iamo vederci chiaro sino 
in fondo: altro che « anonimato 
di folla imbestialita >! Vol t iamo 
«apere chi ha ueri-o. come ha uc­
ciso e perchè ha uccido. E *e è 
un comunista: che paghi secondo 
la legge. Non abbiamo bisogno di 
«aWare nessuno. \ o n abbiamo bi­
sogno di occultare nessuna respon­
sabilità. 

An?i vogl iamo che siano accor­
iate tutte le respnn«abilità. Si par­
ìa di camion democristiani in «pe­
d i / ione punit iva: ne sapete qual­
cosa? Si parla di manganelli e di 
pugni dì ferro: ne sapete qualeo-
j a ? Si parla di un ordine provo­
catorio partito dalla sede romana 
della D . C ; ne sapete qualcosa? 

voro da lui comoiuto oer l'attua­
zione della relrzione dei sedici rap-
DTfsent'-ntì eurooei sul piano Mar­
shall. Gli esperti americani han­
no respinto il rapporto dei sedici 
che accusano di non avere studia­
to ima ricostruzione * organica • 
dell'Europa, il che in altre parole 
vuol dire di non aver preso sul 
serio e studiato la proposta ame­
ricana di fare l'Unione doganale 
europea. 

La lifta dei bisogni dei Dac*i eu 
ropei non interessa Wall Street 
che chiede la unione doganale in 
o.uanto attraverso di questa è oer 
lèi più facile passare ad un con-

Sì paria di questa crociata di ran-
• r.re scatenata contro il Partito 
Comunista e delle e squadre » mo­
bilitate per questa crociata, pri­
ma di piazza Dante e a piazza 
Dante: ne sap« te qualcosa? 

Se davvero vi preme questo 
morto, se d a m e r ò volete respin­
gere da \ o i questa taccia di sfrut­
tatori di cadaveri, fate il vostro 
c«ame di coscienza e rispondete. 

PIETRO WGRAO 

getto americano, che pure venne 
avanzato dal Clayton a Parigi, an­
dò a monte sopratutto per l'oppo­
sizione inglese che non si dichia­
rò disposto, per ragioni imperiali­
stiche. a partecipare ad una tale 
unione. 

D'altra parte una forte pressio­
ne politica contraria all'attuazione 
del piano Marshall nella formula­
zione attuale è venuta da parte 
della maggior parte dei rappresen­
tanti del Congresso che hanno com­
piuto recentemente un giro di stu­
dio in Europa. Questi, come ri­
vela V* Ins -, banno dimostrato 
« una vera ostilità contro ogni aiuto 
di emergenza e. sebbene in minor 
misura, persino contro Io stesso 
piano Marshall -. 

L'altro ordine di motivi che è 
dietro le dimissioni di Clayton ri­
siede nella incertezza del Presi­
dente a voler convocare il Con­
gresso in sessione straordinaria per 
approvare gli « aiuti » del piano 
Marshall. L'incertezza di Truman 
è il riflesso diretto della sua poli­
tica economica interna che si di­
mostra ogni giorno di più incapa­
ce di saper organizzare, senza gra­
vi contraccolpi per il mercato in­
terno. gli - aiuti * all'Europa. 

Come già oer il prestito all'In­
ghilterra. anche per gli aiuti al­
l'Europa si verifica la stessa ma­
novra speculativa sul mercato* ame­
ricano, dell'aumento incontrollato 
dei prezzi che praticamente annul­
lano 1* fatiche del bilancio dei "16*. 

giorno appro\ato all'unanimità dalla Di 
rozione del Partito Socialista alla fine 
della sua sessione di la\ori durata dal 
14 al 16 ottoDre. 

La dichiarazione socialista ritera 1 sin­
tomi della contro-offensiva delle destre 
e sotto la guida del grande capitale, ir 
quale ha già piegato ai suoi voleri 11 
E-N «aio-democristiano *• tenta ora di di­
sorganizzare il movimento popolare col 
concorso dei secessionisti 1. 

L ' o f f e n s i v a c a p i t a l i s t i c a 
I sintomi di questa offensiva capita­

listica sono: 1) il voto con 11 quale una 
esigua maggioranza della Costituente ha 
confermato la sua fiducia al Governo 
della discordia: 2) la imoluzlone della 
D.C. su posizioni sempre più conserva­
trici: 3) le protoca/ioni fasciste di Piaz­
za Colonna sotto la protezione del Mi­
nistro degli Interni; 4) l'i*-rigidimento 
della Conflndustna e della Confida nelle 
trattative sindacali; 6> 11 rifiuto del Go-
icrno di riconoscere ai suoi dipendenti 
la scala mobile, 6) la montatura della 
opinion» pubblica contro la pretesa ri-
co.tituzione del Komintern « che ha ri­
merò in circolazione i luoghi comuni 
del fascismo e del nazismo »; 7) « il to­
no di guerra santa dei discorsi e degli 
scritti delle più alte gerarchie vaticane 
e dei discorsi del capo del Governo > 

Dopo aver rilevato l'aggradarsi dflla 
situazione internazionale e gli interventi 
effettuati — a fine di conservazione po­
litica e sociale — sulla nostra politica 
interna, la dichiarazione pa>ra a pro­
spettare i pencoli della e dottrina» di 
Truman. 

« La dottrina Truman di intervento nel 
Mediterraneo, concretatasi nell'appoggio 
diretto alla reazione fascista in Grecia 
e nella protezione accordata in Spagna 
alla dittatura franchista, ha proiettato 
la tua ombra sul piano Marshall ponen­
dolo politicamente in crisi prima ancora 
che prendesse consistenza ». 

I l « p iano » Marsha l l 
e l o «volgimento della conferenza di 

Parigi — prosegue il comunicato — e * 
tentativi di attuazione del piano Marshall 
rivelano le cortriddi2ioni In cui cadono 
ogni intervento ed ogni azione economica 
che i l sottraggono al controllo democra 
Meo e non si attuino nel quadro dr ri­
forme- politiche e sociali cosi da venire 
praticamente deviati verso un fine di 
Cunservazione capitalistica. L'esito che 
programmi di questa natura e portata 
rischiano di avere non e allora piti quel­
lo di garantire una equa Ripartizione di 
merzi e di ricorse di lavoro, ma piut­
tosto quello di avUcurare al capitalismo 
condizioni di espansioni antagonistiche 
foriere di nuovi conflitti ». 

Dopo avere affermato eh* li P.S L »o-
«terri alla prossima Conferenza interna­
zioni'» scrialtrta di Anversa la necessità 
di una vigorosa azione contro i pericoli 
di gl ' ira, la di'hiarazione d-I P S I . 
riafferma la n»ce.>sità per il nostro Pa»-
<e di una politica estera autonoma che 
permetta all'Italia di ricevere crediti da! 

orientali, senza menomare l'indipendenza 
nazionale. L'Italia dorrebbe inoltre or­
ganizzare costituzionalmente e far rico­
noscere internazionalmente 1» sua neu­
tralità. 

I r a p p o r t i c o n I c o m u n i s t i 

A proposito della eo»tltuaione dell'Uf­
ficio - di Iafnrniaz»onL-aJ, /male^-aderben­
anche il Partito Comunista Italiano, la 
Direzione del P.S I. afferma di ater" 
e appena il bisogno di dire che tale co­
stituzione non altera i reciproci impegni 
del due partiti contemplati- dal patto di 
unità d'azione. La dichiarazione di Var­
savia riflette in forma incisiva e pole­
mica la preoccupazione sempre più dif­
fusa di una possibile guerra. E^sa for-
rnu'a sul mo\ intento secessionista italia­
no. che di socialista non ha che il no­

me, un giudizio che coincide con quello 
g.a pronunciato d^Ua classe la\oratrlrc 
Italiana ». 

l a Direzione socialista non è imece 
d'accordo con i giudizi della risoluzione 
di Varsavia e concernenti il Labour Par-
tr che. per quante critiche si \ogliano 
muo\ere alla sua dire7lone. è la e^pre.,-
sion; della classe lavoratrice britannica, 
e il Partilo socialista francese che rap-
iu«»ej»ta 11 .-socialismo 1 di. franeja ». . 

La dichiarazione del P S.I. esc lude con 
iin appello a tutte le forze democratiche 
e socialiste per un'unione salda per la 
lotta contro il fa-ckmo. Intero come il 
riaffermarsi del predominio di un ri­
stretto gruppo di rappresentanti di in­
teressi particolaristici; per la lotta par la 
democrazia, contro la miseria, la dlsoc-
eupaaione e il carovita: contro la guerra 
.per l'indipendenza nazionale, la pace e 
'a neutralità italiana. 

Malfatti Giovanni, autista del ca­
mion « Ausi l i • del quale pai lava 1* 
relazione del giovane De Santls. 

La t e s t i m o n i a n z a d e l l ' a u t i s t a 

Ecco li teMo Intcgiale della let­
tela . 

. Ilgregio siRiior Direttore, 
a rettifica della dichiarazione a lei 

fatta dal De Santis llgidio d c \ o pre­
ci «.arie: 

1) scaricate le persone trasportate 
da piazza r-sedra e ricevuto l'ordine 
di andare In piazza Dante lo ho ca­
ricalo sul camion solo due pcisone 
che si sono sedute ai canto a me. p i e ­
n o c'era solamente 11 De Santis ed 
un mio fratellino. 

(ìli uomini si l ioxavano so o sulla 
camionetta e sul " Dodge . the noi 
seguivamo; ' 

2) sull'Austin non sono state t ia-
sportate armi. Io ho \ i s t o I man­
ganelli solo il giorno prima nella 
Sede della D. C. (mazze ginniche); 

3) solo al ritorno da piazza Dan­
te mio fratellino mi ha mostiato un 
pugno di ferro e una mazza ginnica 
che mi ha detto «li aver rinvenuto a 
terra. Il pugno di ferro l'ha preso 
un certo slg. Glosso; 

4) polche il De Santis ini ha ri­
ferito che nella sua dichiarazione ha 
parlato di un tale, salito dietro il 
camion, clic portava una bandiera 
debbo precisarle che quando ho sa­
puto che tino degli uomini sce«,o dal 
" Dodge " era salilo sulla mia " A u ­
stin ", l'ho fatto discendere; 

5) torta la zulla. io sotto effetti­
vamente andato con l'Austin a chia­
mare la Ce'Crc. Ma li dichiararono 
di non aver uomini stillicidi!! e ci 
dissero di rivolgerci al Commissa­
riato di \i . i 1,-is^o. DC\o prec isare 
che in precedenza, appena la zuffa 
era cominciata, era arr | \a ia In p ia / -
7a Dante una camionetta della Polizia 
ed Io no fui contento perchè ero 
preoccupato; ma la lanilonctta ri­
parti subito; 

6) tornato da:l'a*er avvertito la 
Celere sono rientrato scarico in 
corso Ciliberto; 

7) circa uomini armati di pisto­
la Iterctta — secondo quanto ha ri­
ferito li De Santis — preciso che io 
ho l i s t o \\n uomo armato di una 
pistola di tale tipo nella sede demo­
cristiana della Garbate.la. MI disse 
che gli serviva per difendersi da un 
cane; 

8) mi dolgo che II De SantU ab­
bia tatto la dichiarazione senza con­
sultarmi prima, sia perchè avrei po­
tuto precisare In tempo quanto so­
pra. sia perchè alla Democrazia Cri­
stiana hanno pensato the tale con-
sultazione fosse avvenuta a hanno 
pensato male «Il me. 

Quanto alla paga voglio dirle, tanto 
per essere preciso, che non prende­
vo 4 mila lire ma 3 500 al giorno, pin 
la benzina a chilometraggio. Il De 

fCoiitiuu.i in 2 pagina 3. colonna; 

Le bestemmie del guerrafondaio Byrnes 
attaccate da tutta la slampa londinese 

« Vogliamo organizzare un vasto fronte della pace e vi riusciremo 
senza dubbio » dichiara il compagno Togliatti al « N. Y. Times » 

LONDRA. 16. — Tre autorevoli 
quotidiani britannici hanno dedi­
cato oggi i loro editoriali alle - M e ­
morie *. dell'ex segretario di stato 
Byrnes che .-raccomandava^ nel suo 
volume pubblicato ieri, di usare 
tu forza contro l'Unione Sovietica. 

.< Il libro di Byrnes — scqve l'au­
torevole Tini ex — è di poco mi ­
gliore ad un diretto invito alla 
guerra. Tuttavia dato che l'ex se ­
gretario di Stato non è più in ca­
rica e le sue dichiarazioni sono 
state fatte con la massima libertà 
e con minare responsabilità, non 
farebbe giusto prendere troppo sul 
serio le sue considerazioni ». 

«. Parecchi importanti passi del 
volume ampliano al massimo il 
concetto di una inevitabile poli­
tica di forza con la Russia, che, s,e 
ottenesse un pieno consenso popo­
lare, potrebbe portare a catastro­
fiche conseguenze ». 

Ben più forte è l'editoriale del 
liberale News Chronicle, che so­
stiene che .• permettendo a sé stes­
so di parlare francamente. Byrnes 
ha detto delle sciocchezze deplore­
voli e pericolose.-. 

L'editoriale del Daily MÌTTOT è 
ancora più esplicito: -»Nel suo li­
bro intitolato « Parlando franca­

mente », Byrnes si pronuncia con 
una franchezza tale da chiedere 
direttamente lo scoppio di una 
nuova guerra. II volume è dettato 
da malvagità e da idiozia, o forse 
dall'una e dell'altra cosa insieme. 
Byrnes avrebbe fatto meglio a te­
nere la sua bocca chiusa o a far 
qualcosa di meglio. Egli non tro­
verà amici in Inghilterra, e forse 
nenpure in Giappone... 

Si ha da, New York che il quo­
tidiano * New York Times » ha 
pubblicato o2gi una intervista col 
leader dal Partito Comunista Ita-
lieno, Palmiro Togliatti. L'intervi­
stato ha definito « stupide accuse » 
le affermazioni secondo le quali la 
Russia vorrebbe estendere il pro­
prio controllo su tutta l'Europa ed 
I comunisti avrebbero l'intenzione 
di creare situazioni caotiche nei 
paesi europei per sfruttarle ai loro 
fini. In questa categoria di accuse, 
afferma Togliatti, rientra anch e la 
affermazione che il Partito Comu­
nista Italiano stia sabotando la ri­
costruzione economica del proprio 
Paese. 

- Se non mi sbaglio — ha detto 
Togliatti — i capi della Unione So­
vietica hanno 6empre detto e con­
tinuano a ripetere di non volere 

IA CASA BIANCA 
NON HA DETTO TUTTO 

44 LA FEDELTÀ' DI TRUMAN AL CAPO DEFUNTO,, 
I 34 nomi di Lepke-A Sing-Smg con Lucky Luciano si stabiliscono i piani perla campagna in 
Italia - La destituzione del giudice Milligan - Truman a capo scoperto ai 'funerali di Pendergast 

La decisione del cor.vegno di 
Chicago del 1944 di nominare 
Truman come candidato alla vi­
ce presidenza, fu una sorpresa 
per tutti gli americani. Il pub­
blico. da prima, ira convinto che 
Henry Wallace fofse riconferma­
to. tanto più che cosi la-
si'icva comprendere l'alleggia-
mento del presidente Roosevelt. 
Lo parte reazionaria del partito 
dtmocratico. inrece, si oppose d*-
<->om<-nte e. in «wlitt/rtone di 
Wallace, portato dagli operai dei-
te città tndnstrioli, fu proporlo 
in un primo momento James 
Bvrnes appoggiato dagli agrari 
del Sud, dalla corporazione <f*'-
l'acciaio ecc. A questa contropro­
posta si oppose Hilman, rappr*-
ttntante degli operai industriali, 
minacciando di ritirarsi ~ dalla 
campagna elettorale e fu i* Que­
sto conflitto che le forze ntrure 
degli Stati Uniti si fecero strada 
e affacciarono il loro uomo. Co­
sì alla chiusura del convegno. 
l'America venne a sapere che il 

suo vice presidente, molto pro­
babilmente. sarebbe stato l'uomo 
di Pendergast. 

Da quel momento si scatenò 
una campagna giornalistica che 
durò fino alla morte d?I pren­
dente Rooserelt 

L ' e s e c u z i o n e d i L e p k e 
Bi?ogna dire che questa opinio­

ne pubblica.t del 1944, era allar­
mata dal crescente sviluppo del­
le associazioni criminali e dal co­
statare che mai come in quel 
momento vt era stata collabora­
zione diretta fra i bassi strati e 
i massimi dirigenti del pceae. Da 
pochi m » i c'era stata l'esecu­
zione di Lepke temuto capo ma-
noncrista, che dirigeva il sinda­
cato degli omicidi. Il Lepke, in 
un disperato tentartro per lal-
varsi. aveva fatto 24 nomi fra le 
persone più in alto nella vita 
politica deolf Stati Uniti, e que­
sti nomi non servirono ad altro 
che per futuri ricatti elettorali. 

Alti ufficiai* dello Stalo Mag­

giore dell'Esercito americano si 
erano andati a impelagare a Sing 
Sing con il He dei Carciofi Luky 
Luciano, condannato a 30 anni 
per la tratta delle bianche e e 
farsi suggerire da lui i piani per 
la campagna in Italia. 

D'altro canto il capo della po­
lizia federale, Hoorer. dette '« 
nottata che negli Sfati Uriti, «•-
gli ultimi tempi, si erano com­
messi delitti apgraraii in rfleio­
ne di uno ogni sei minuti. 

E' dunque in questo clima ehe 
Truman ascese al posto di vice 
presidente, ma quando nel J045 
Harry Truman direnne impron-
risamente Presidente, per la 
morte di Rooserelt, la ttamp* 
americana, che fino allora si era 
mostrata scandalizzata, mwto tut­
to a un tratto e si dette a giustifi­
care, anzi a esaltare i fatti più 
oscuri come quello di • Pcnder-
Oast. 
• Si disse per esempio che quan­
do Truman "fu Commissario 
Provinciale della Contea di Yack-

con. trattò appalti per un calore 
di €0 milioni di dollari, favoren­
do l'assegnazione di ogni con­
tratto al migliore offrente. In­
novazione che provocò lo stupo­
re e la disperazione dei politi­
canti ». 

* I n n o v a z i o n i » a J a k s o n 
Certo, pero, - l'innovazione » 

non andò davvero a faiore di 
tutti i concorrenti. Harry Truman 
era stato nominato Commissario 
Provinciale, solamente perchè im­
posto dalla gang di Pendergast, 
ed è chiaro che questa non Vaveva 
mica messo a quel posto per far­
gli fare il filantropo. Di fatti con 
- l'innorartone . del rmaltore of­
ferente dicentra necessaria l'ope­
ra dei gangster. Così, mcttlre pri­
ma gli appalti erano assegnati 
attraverso accordi tra il Commis­
sario e l'appaltatore eludendo un 
controllo, ora era la gang che 
stabilita quale doveva esfere il 
migliore offerente nel concorso, 
L'appaltatore si rivolgeva alla 

gang, faceva le sue offerte, e poi 
al resto ci pensavano due gang­
ster che andavano a visitare i 
probabili concorrenti per dissua­
derli dal fare offerte che avreb­
bero danneggiato la piazza 

Da questa attività si capisce co­
me per incanto fossero esclusi 
tutti gli avversari politici ó'< Tru­
man e di Pendergast. 

Ora ognuno comprende come e 
prrchè il Trumnn sì baiUsse in 
Senato per ottenere la destitu­
zione del giudice MiMigan 

E ' d i s c e n a L u c k y L u c i a n o 
Milligan non rappresentata so­

lamente un pericolo per la gang 
del Missouri quale era, ma anche 
vn pericolo per Ut carriera del 
senatore Truman, e la minaccia 
di una inchiesta su vasta scala 
che avrebbe potuto portare nel 
banco degli accusati molti fra gli 
uomini più in vista dello Stato. 

EZIO TADDEI 
(Continua ia 2.a pa& l.a colonna) 

imporre il loro sistema economi­
co e politico in qualsiasi paese, e 
che il loro reg ime , che è soc ia l i ­
sta, può paci f icamente es i s tere fian­
co a fianco con un reg ime t h e non 
sia social ista >. 

Circa i p iogvtt i per la c o n s e r v a ­
z ione delia pace , la prima cosa 
che dobbiamo fare — ha d i c h i a ­
rato Togl iatt i — è quel la di « s m a ­
scherare di fronte al popolo tutti 
quel guerrafondai c o m e quel s i ­
gnore amer icano c h e des idererebbe 
l?t-ciare una bomba sul Creml ino 
In realtà è proprio per permetterci 
di lottare più eff icacemente contro 
i guerrnfonddi. por la difesa del la 
pace , c h e noi s i a m o entrati in c o n ­
tatto coi Partiti Comuni.sti degli a l ­
tri paesi Noi v o g l i a m o organizzare 
un vas to fronte del la p a c e di tutti 
i popol i che non v o g l i o n o più g u e r ­
re © senza dubbio vi r iusc iremo ». 

Giannini prende posizione 
contro i l totalitarismo D. C. 

Î c ripercussioni sul piano politico 
dei risultati delle cier-onj a n v n m i s u j -
tive a Roma cominciarlo a far<i sen­
tire. Dopo il c m r a cu'ps .- dei l u c ­
rali in setruito alla coccn:c s cont i t i . 
anche 1 qualunquisti i>on hanno iar-
sa-o a prendere pcx-izione «.on due 
articoli *ul • Buonif-n=o ». uno . i e ] -
l'on Tieri e uno — ieri — dcll'ono-
i tvo .e Giannini. 

I leader de'.lXT Q si sono scagliati 
v.oìcntemen'c contro i« D C . «Jcnun-
c:i.ndor.c il tc-tslii.-i: i 'mo e la i c i d c n / a 
alla dira"ura. e uicaiaiando j.i moj.» 
a p t n o la volontà dei Huaiiir.r(i.-i-,.| di 
non pia collaborare con il partivi di 
De Gó'ocri 

La frazione collabora/icni-'a ""fl-
YV Q e raj»p'c=cn'ata i . i . ccc d a l l o 
rorcvoie SelvacU col t^ale ci?nri ni 
è già entrato in vivace po.em.ea Scl-
vaR?j. n.onta.o-j un po' t--r>rvt:o do.:o 
il momcniamo .«ucce^o on^nuto in 
oixas.one tiilia \o ,az ione delia ricu­
cia al Kovcrno. va assumendo ufTi-
c!a»n-entc la posizione dell opcK*:tore 
Interno- DOMI ione che in seno al. l 'o 
n:o Qualunque non è delle più facili. 
cerne dimo«tiaro 1 precidenti di ? c -
«nssi e Patricoio 

Da parte »ua. pero, l'on De Gasperl 
•;| CTedc anto-a — evidentemente — 
abbottanra al sicuro 

7an:o e vero cne ha w i t n t p o cate-
sorlc-air^ntc dj aver 1 intenzione, al­
meno per ora di procedere a un rim­
pasto jfovcrrativo 

T premi di un milione 
ai Buoni quinquennali 

Ieri mattina, ha avuto luogo la no ­
na estrazione per l'a>sesnazi«>ne dei 
pTemi di un milione al buoni del 
Tesoro quinquennali cinque per c e n ­
to 15 duerno 1948 I numeri sorteg­
giati valgono per l'a<^cgnaztonc det 
premi sul buoni appartenenti a c la-
feuna delle tre serie. 

I cinque premi di lire u n milione 
sono stati assegnati rlspeti lvamema 
ni buoni nn. 600 892: 1314P32; 
2 320 382; 3 532 670. 8.906 672. 
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